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SCHEDA DI PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

da inviare via mail a referente provinciale del progetto “Amico libro”
entro il 25 maggio 2009
ANAGRAFICA DELLA SCUOLA

	DENOMINAZIONE   73° circolo didattico

	CODICE MECCANOGRAFICO: NAEEO73OOR

	INDIRIZZO: via Ilioneo,113   80124
	COMUNE Napoli
	PROV. Na

	EMAIL:naee07300r@istruzione.it
	TEL. 081/570.52.12

	REFERENTE/I DEL PROGETTO docente Annamaria Lovo


	TITOLO DEL PROGETTO : LA STANZA DELLE STORIE


	AMBITO TEMATICO: 
	X( La Biblioteca: laboratorio di creatività

	
	X( Comunicare: lettura interpretata, dizione, ortoepia e pronuncia

	
	X( La lettura nell’attività quotidiana del curricolo scolastico


	NUMERO SEZIONI/CLASSI COINVOLTE
	( Scuola dell’infanzia                  

X( Scuola primaria     

( Scuola secondaria di I grado    

( Scuola secondaria di II grado 
	n° …..

n° ….17.

n° …..

n° …..


	DATA INIZIO PROGETTO: settembre 2008
	DATA FINE PROGETTO:  giugno 2009


	È PREVISTO IL COINVOLGIMENTO DI …
	X( altre scuole

	
	X( famiglie

	
	( Biblioteche pubbliche

	
	( Enti Locali ………………………….. (specificare)

	
	( associazioni ……………………….. (specificare)

	
	X( altro  LIBRERIE PER RAGAZZI.. (specificare)


	FINALITA’: Questa biblioteca scolastica costituisce un ambiente educativo di apprendimento, di crescita e di sviluppo, e si pone la finalità di promuovere la costruzione del lettore autonomo, che abbia la competenza di orientarsi tra i libri e di utilizzare al meglio le proprie capacità espressive e critiche. 
Il progetto vuole garantire stabilità e continuità alle scelte pedagogiche di promozione della lettura del circolo, costituendo anche un raccordo con i percorsi specifici delle attività curricolari delle classi.
OBIETTIVI GENERALI: 

Porre al centro l’unità, la specificità e la complessità del soggetto che apprende.

Rispettare la globalità dell’esperienza educativa.
Favorire l’integrazione multi-dimensionale del processo di apprendimento nella comunità educante.
Promuovere la motivazione alla comunicazione di esperienze, vissuti, e riflessioni con gli adulti e tra pari.
Favorire la collaborazione e il confronto, migliorare la qualità della comunicazione. 

Coltivare la valenza affettiva, relazionale e sociale della lettura.

Far scoprire la dimensione appassionante della lettura accompagnando i bambini in un’avventurosa esplorazione dell’universo dei libri.
Proporre ai bambini una pluralità di linguaggi, di storie, di punti di vista, essenziali per far crescere “menti plurali” e non omologate, in controtendenza alla cultura mass-mediatica di oggi.
N.B. Gli obiettivi più specifici, legati alle diverse attività ed iniziative programmate dalla biblioteca, sono indicati nell’articolazione del progetto.



	ARTICOLAZIONE DEL PROGETTO:
Le attività della biblioteca “La stanza delle storie” sono state articolate secondo un orario settimanale in cui si alternavano gli incontri di laboratorio, l’attività di prestito individuale agli alunni, le letture ad alta voce, i tempi di organizzazione degli scaffali e di sistemazione dei libri, gli incontri con i docenti per prestiti tematici. Inoltre sono state realizzate specifiche iniziative, quali la Mostra di libri prima di Natale e “Mi leggi un libro? Si
Le metodologie adottate mirano a valorizzare la lettura come competenza significativa e piacevole e a stabilire un clima relazionale che favorisca l’interesse e l’iniziativa degli alunni: 
· la pedagogia dell’ascolto sviluppa la relazione empatica, la compartecipazione ai bisogni, alle curiosità, alle emozioni dei bambini; 

· il circle-time garantisce l’incontro senza gerarchie, la comunicazione con gli adulti e tra i pari;

· la didattica laboratoriale privilegia il fare motivato, riduce le insicurezze e sostiene la collaborazione; 
· la didattica conversazionale dà forma ai pensieri e alle emozioni, promuove la discussione, la pluralità dei punti di vista, il confronto con gli altri, la costruzione del significato.
ATTIVITA’

Letture ad alta voce nell’angolo morbido della biblioteca per:
° Costruire l’abitudine all’ascolto e a tempi dilatati di attenzione.

° Sollecitare il piacere di capire.

° Favorire l’identificazione con i personaggi delle storie.

Nella disposizione in cerchio, su tappeti e cuscini, il docente offre come dono un ambiente accogliente e la narrazione letta ad alta voce, permettendo ai bambini di avvicinarsi anche a testi complessi e stimolando il desiderio di leggere da soli – realizzato con interclassi prime, seconde, terze.
Laboratori di promozione della lettura e produzione di storie per:
° Sviluppare la creatività e le capacità progettuali.

° Potenziare le capacità di comprensione, di sintesi, di rielaborazione.

° Promuovere le capacità espressive utilizzando una varietà di linguaggi.

La lettura di una storia come stimolo a rielaborazioni grafiche del testo, utilizzo creativo di materiali e  produzione di storie inventate – realizzato con interclassi prime e terze.
Laboratorio di “libri tattili” per: 
° Favorire l’approccio ai libri come oggetti materiali.

° Far sperimentare il tatto e la manualità come strumenti per osservare, scoprire, conoscere, reinventare.
° Motivare alla comunicazione di sensazioni, ricordi, scoperte, arricchendo le competenze senso-percettive,    lessicali ed espressive.
Dopo lo stimolo potente della manipolazione solo tattile di farina, sassi, miele ed acqua, i bambini esplorano una grande varietà di materiali (carta, cartone, stoffe, conchiglie e tanti altri materiali di recupero) e ne scelgono solo i preferiti, per costruire il proprio speciale libro tattile. Questo laboratorio è stato incluso nella programmazione dei laboratori sui cinque sensi delle prime del tempo pieno ed ha coinvolto tutti gli 80 bambini di questa interclasse, suddivisi in cinque gruppi.
Prestito individuale di libri ai ragazzi per:

° Stimolare la riflessione sui contenuti, stili, illustrazioni, generi letterari.

° Promuovere la consapevolezza dei propri gusti e delle proprie competenze come lettore.
° Far acquisire crescente autonomia nelle scelte di lettura.

Il prestito di libri ha richiesto la preparazione di tessere individuali, indispensabili per accedere al prestito. La docente responsabile della biblioteca ha favorito l’incontro dei ragazzi con testi molto diversi, offrendo accoglienza e suggerimenti, senza mai esprimere giudizi né fare richieste didattiche. Realizzato con le interclassi quarte e quinte, i cui ragazzini affluivano in biblioteca in piccoli gruppi, con un orario settimanale predeterminato.
“Apprendisti bibliotecari crescono” per:

° Introdurre gradatamente i ragazzi alla conoscenza dell’organizzazione della biblioteca.
La docente ha coinvolto i ragazzini nella organizzazione degli scaffali, nella timbratura dei libri e nel loro riordino, nel controllo delle schede del prestito, nella stesura di un regolamento della biblioteca. Riservato ai ragazzini dell’interclasse delle quinte, con incontri settimanali, in piccoli gruppi.
Mostra di libri per:

° Diffondere tra i bambini la lettura come piacere attraverso l’incontro con nuovi libri
° Comunicare con i genitori, farli partecipare a riflessioni sui gusti dei bambini, sulle scelte editoriali, sul valore pedagogico del leggere con passione. 
° Auto-finanziare l’acquisto di nuovi testi per la biblioteca.

Per tre giorni, prima di Natale, la biblioteca si è trasformata in uno spazio espositivo, che ha accolto un’ampia scelta di libri, differenziati per età e per tematiche. Le classi hanno visitato la mostra, in turni organizzati. In orario extrascolastico, la biblioteca è stata aperta alle famiglie, che potevano acquistare libri.
– in collaborazione con la libreria per ragazzi Cion Cion Blu – per tutto il circolo.
Mi leggi un libro? SI  - iniziativa di sensibilizzazione alla lettura:
° Coinvolgere le famiglie come co-protagoniste della promozione della lettura come passione.

° Trasmettere il piacere di leggere ai bambini che muovono i primi passi da lettori.

° Sostenere la crescita di una comunità di lettori, non solo bambini, ma anche adulti, genitori, nonni e il personale della scuola.

Nel secondo quadrimestre sono stati organizzati specifici incontri di informazione/formazione sul valore della lettura ad alta voce con genitori e nonni dell’interclasse delle prime, ed è stato attivato un servizio di prestito di albi illustrati di alta qualità, da leggere ai bambini a casa.


	DOCUMENTAZIONE PRODOTTA 
La documentazione ha importanti implicazioni pedagogiche: registrare le attività dalla loro progettazione alle produzioni rende visibili scelte metodologiche, strategie, tecniche e risultati e quindi contribuisce a far prendere consapevolezza del percorso di ricerca La progettazione e la realizzazione delle attività non “appartengono” solo all’insegnante che gestisce la biblioteca, ma riguardano tutti i docenti e vanno messe in circuito quali buone pratiche capaci di offrire stimoli, riflessioni e suggestioni, per essere mutuabili nelle realtà di classe, per diffondere la ricerca sulla promozione della lettura, che in tal modo può consolidarsi come sapere collettivo e risorsa comune della scuola tutta. 
La documentazione è, inoltre, uno strumento per illustrare in modo concreto ai genitori i percorsi dei laboratori realizzati con i bambini.
Elementi di documentazione sono questi strumenti: il diario di bordo, il registro degli accessi, lo schedario dei prestiti. 
Il diario di bordo raccoglie la registrazione delle attività realizzate, in ordine temporale, così come si susseguono nel corso delle settimane. Il diario rimanda al progetto redatto ad inizio d’anno ed è completato e integrato dalle specifiche programmazioni dei laboratori o di altre attività e iniziative promosse dalla biblioteca. 
Il registro degli accessi riporta le presenze quotidiane in biblioteca, di docenti (per comunicazioni o consulenze), di classi per la partecipazione a laboratori, e di bambini, per il prestito individuale. 
Lo schedario dei prestiti documenta i libri prestati, raggruppati in due categorie: prestito individuale e collettivo. Lo schedario dei prestiti individuali registra i singoli libri prestati agli alunni, consta di schede individuali, una per bambino, ordinate per classi e per ordine alfabetico dei cognomi degli alunni. Le schede-prestito offrono molteplici dati: 

· esaminate individualmente permettono di verificare la tipologia di lettore, caratterizzata da quantità di libri letti (dato oggettivo), ma anche dal genere o scrittore preferito (dato soggettivo);

· esaminate per classe, offrono un quadro delle reazioni agli stimoli offerti, utile alla docente responsabile della biblioteca e ai docenti di classe come verifica dei percorsi programmati;

· esaminate alla fine di ogni mese, forniscono alla docente responsabile della biblioteca, oltre agli ovvi dati numerici (quanti libri prestati), anche quali sono state le tipologie preferite, i generi più amati, le differenti scelte operate dalle bambine e dai bambini, e suggeriscono quindi quali strategie attivare per procedere o, eventualmente, intervenire sulla situazione riscontrata.
Le schede del prestito collettivo registrano i libri prestati ai docenti e riguardano sia libri di divulgazione su tematiche specifiche, per realizzare attività di documentazione e ricerca in classe, sia libri di narrativa, “scoperti” in biblioteca e portati poi in classe per completarne le lettura e commentarli insieme. 
La documentazione è stata realizzata anche attraverso le fotografie che registrano le diverse attività vissute in biblioteca e attraverso le produzioni dei bambini, sia quelle realizzate nei percorsi laboratoriali, sia quelle progettate espressamente per una mostra di fine anno. 



	RISORSE ECONOMICHE IMPEGNATE:
I 1000 euro del progetto Amico Libro sono stati impiegati per l’acquisto di novità librarie, differenziati per tematiche e per età.



Il Dirigente scolastico

______________________
Nella compilazione della scheda non bisogna superare le 3 cartelle.

